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L’ente di previdenza di categoria ha approvato il bilancio 2012. Il patrimonio sale a 60 mln 

Tre mila euro a ogni biologo 
Rivoluzionaria delibera per incrementare le pensioni

Chiude in positivo il 
bilancio consuntivo 
dell’Enpab che evi-
denzia un patrimonio 

netto pari a € 60.673.694, con 
un incremento di € 11.800.107 
(circa il 24%) rispetto al va-
lore dell’anno precedente 
e un utile d’esercizio di € 
2.517.046. Anche nell’eserci-
zio 2012, nonostante la forte 
volatilità dei mercati fi nan-
ziari, il rendimento degli in-
vestimenti dell’Ente ha dato 
un ottimo risultato. Infatti, 
al netto degli oneri fi nanzia-
ri e tributari è stato pari ad 
€ 12.596.923, rendendo pos-
sibile la copertura del costo 
connesso alla rivalutazione 
dei montanti individuali de-
gli iscritti, quantifi cata in € 
3.313.862. La differenza, pari 
a € 9.283.061 (quasi tre volte 
l’importo della rivalutazione), 
è stata accantonata al fondo 
di riserva, ai sensi dell’art. 40 
del Regolamento di disciplina 
delle funzioni di previdenza. 

La gestione contributiva

Nell’anno 2012 il numero 
degli iscritti è cresciuto del 
4,7% passando da 11.166 a 
11.695. Anche nel 2012 con-
tinua la tendenza all’incre-
mento dei tassi di crescita 
dovuto alla evoluzione del-
la figura del biologo libero 
professionista. Ciò grazie ai 
sempre maggiori gli sbocchi 
professionali nel settore sani-
tario, ambientale ed in campo 
nutrizionale.

L’analisi del dato comples-
sivo degli iscritti disegna il 
quadro di una categoria pro-

fessionale giovane, composta 
in prevalenza da donne che 
rappresentano il 70% degli 
iscritti all’Ente.

Nel 2012 la classe di età che 
rappresenta il maggior nume-
ro di iscritti è quella dai 35 
ai 39 anni. Circa il 50% degli 
iscritti ha meno di 45 anni.

La gestione previdenziale 
ed assistenziale

Nel 2012 l’Ente ha liqui-
dato n. 417 pensioni di vec-
chiaia, n. 10 pensioni in tota-
lizzazione, n. 119 pensioni 
indirette, n. 9 pensioni 
di reversibilità, n. 30 
assegni di invalidità 
e 7 pensioni di ina-
bilità.

Il rapporto tra pen-
sionati e iscritti at-
tivi è quindi pari a 
1/28. 

Il rapporto tra l’am-

montare del Fondo Pensioni e 
l’importo delle pensioni liqui-
date è pari a 16,23. Tale rap-
porto è indicatore 
di un buon equi-
librio fi nanzia-
rio; rappre-
senta infatti 
il grado di 
sostenibili-
tà della li-
quidazione 
del le  pre-
stazioni 

pensionistiche. A norma 
dell’art. 18 dello Statuto 
dell’Ente, tale rapporto non 

deve essere inferiore a 
cinque.

Nell’anno 2012 sono 
state liquidate n. 261 
indennità di mater-
nità.

L’importo medio 
liquidato è stato pari 

a € 5.720,00
Fondo per le spese 

di amministrazione e 
gli interventi di soli-

darietà: Il Fondo 
si incrementa 
degli utili di 
esercizio e 
dopo l’accan-
tonamento 
d e l l ’ u t i l e 
d’esercizio 
dell ’anno 
2012 am-
monterà 
a c irca 

44 milioni di euro.
«I risultati del bilancio 

consuntivo 2012 sono più 
che soddisfacenti, sottolinea 
il presidente Sergio Nunzian-
te. Infatti il patrimonio net-
to dell’Enpab cresce di altri 
11.800.107 euro così compo-
sti: 9.283.061 euro netti, mag-
giori rendimenti realizzati 
oltre il rendimento stabilito 
per legge, e già attribuito ai 
montanti degli iscritti, che 
sommati ai maggiori ren-
dimenti ottenuti negli anni 
precedenti, portano il fondo 
di riserva a 16.718.483 euro 
e 2.517.046 euro di avanzi 
di gestione per l’anno 2012». 
«L’Enpab ha risparmiato sul-
le spese di gestione dell’ente», 
sottolinea Nunziante, «e de-
tratti i fondi destinati all’as-
sistenza, ben 2.517.046 euro, 
sommati agli anni di gestione 
precedenti portano il fondo 
spese di amministrazione 
(alimentato, lo ricordiamo, 
dal solo gettito dei contribu-
ti integrativi) a un totale di 
43.955.211 euro». 

Sommando il fondo spese 
di amministrazione al fondo 
di riserva il patrimonio net-
to dell’Enpab oggi ammonta 
a 60.673.694 euro.

«Questo patrimonio netto 
di oltre 60 milioni di euro», ri-
badisce Sergio Nunziante, «è 
denaro dei nostri iscritti ed è 
a loro che deve ritornare. Per 
questo motivo il Cda dell’En-
pab ha preso una rivoluzio-
naria delibera che non ha 
precedenti nella storia della 
previdenza italiana. La deli-
bera citata, infatti, “regala” 3 
mila euro a ogni biologo iscrit-
to che andranno ad incremen-
tare il montante di ciascuno 
e che comporterà un interes-
sante aumento della pensione 
a fi ne carriera di ogni biologo. 
In totale l’Enpab regalerà ai 
propri iscritti oltre 35 milioni 
di euro e continuerà ad avere 
un patrimonio netto di circa 
25 milioni. Delibere e risul-
tati straordinari che solo una 
sana e competente gestione 
hanno potuto permettere».

Il bilancio dell’Enpab sarà 
a breve disponibile sul sito 
dell’ente www.enpab.it.

 

Per i biologi aggiornarsi e acquisi-
re i crediti formativi obbligatori 
(Ecm) da oggi sarà più semplice. 
Il consiglio di amministrazio-

ne dell’Enpab ha varato un importante 
progetto di formazione, tramite la piat-
taforma Cisco Systems, notoriamente 
una delle più importanti esperienze di 
formazione al mondo, che ha stipulato 
con il Miur un accordo per promuovere 
l’uso e la conoscenza delle tecnologie 
dell’informazione.

Il sistema partirà sabato prossimo 
con collegamenti in tre diverse città, 
Roma, Ancona e Bergamo, organizza-
te in videoconferenza con dibattiti e 
approfondimenti sulla cultura della 
previdenza e il delicato 
tema della nutrizione. 
«I nostri iscritti conti-
nuano a chiedere for-
mazione anche per ca-
pire meglio il sistema 
pensionistico», spiega il 
presidente Sergio Nun-
ziante. «Abbiamo volu-

to allargare la possibilità di accesso 
aderendo alla piattaforma tecnologica 
Academy Conference che rappresenta, 
senza dubbio, un nuovo e importante 
servizio per i biologi, consentendo loro 
un accesso libero e gratuito alle risor-
se didattiche disponibili». 

«Da oggi», continua Nunziante, «i 
biologi potranno utilmente formarsi 
in diverse città contemporaneamen-
te, attraverso il sistema telematico, 
di facile accesso e fruizione, frequen-
tando i corsi di formazione, idonei 
per il riconoscimento di crediti for-
mativi, secondo quanto previsto dal-
la legge». Per la realizzazione della 
piattaforma, il consiglio di ammini-

strazione dell’Enpab 
si è rivolto ad Acaya 
Consulting S.r.l.

«L’Enpab crede mol-
to nel progetto», spiega 
Stefano Dumontet co-
ordinatore del Centro 
di indirizzo generale 
dell’Ente di previden-

za. «L’e-learning non è solo un’inizia-
tiva formativa che si aggiunge allo 
scenario di quelle già disponibili, ma 
abbiamo cercato di valorizzare sem-
pre più la qualità dei corsi, ottenendo, 
grazie alle potenzialità dell’Academy 
Conference, una didattica certifi cata, 
con un sistema di verifi che anche in-
termedie per promuovere e realizzare 
progetti a favore dei biologi». 

Secondo i dati raccolti dalla ricerca 
sullo stato della professione del bio-
logo, la formazione ha segnato una 
richiesta signifi cativa, sia nel campo 
della cultura previdenziale che in quel-
lo più professionale della nutrizione.
È per questo che l’Ente ha deciso di 
rendere disponibili le lezioni anche 
sull’EnpabTV, la televisione online 
dei Biologi. 

Nel prossimo autunno il progetto 
dell’Academy Conference vedrà altre 
città coinvolte in modo da rendere sem-
pre più ampia la possibilità di aggior-
namento professionale per il biologo 
iscritto all’Enpab.

AGGIORNAMENTO 

Porte aperte alla formazione a distanza
La piattaforma Academy conference accorcia le distanze 
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